
. - ' • * ' , • ? ' . * . . / • • • ' ' 

' \ V M •• 

. .-I 

, ; / . » , ;. 

l 'UnitÀ / Mbttc* 3 i#tt«mbr« 1?77 • ' / • : . PAG. 15 / fatti ne l rnondo 
?'"-:i«V".i ••• .•' •• 

'•'-'" •.i:!'J'''."' • 

» • • ; • • • . : . . 

I • ••!• • : 

?£*'•• 

fc\ 

£>-: 

h%i' 

I discorsi per l'apertura delle missioni a Washington e all'Avana 

è ora un 
iJf 

• , ^ 1 " fr •• 

I sottosegretari agli esteri commentano le relazioni diplomatiche «parziali» stabilite fra i due paesi - Disponibilità 
costruttiva ad affrontare le divergenze - Attacchi dei repubblicani alla « nuova politica latino-americana » di Carter 
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Un Articolo della Pravda. 
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f Mosca critica; 
ila politica USAh. 
in Mediò Oriente 

> ^ . • • 

Tel Aviv «crea nuovi ostacoli alla pace» - Ara-
fat: l'URSS non andrà a Ginevra senza l'OLP 

MOSCA — Intervenendo nel
la questione mediorientale, e 
riferendosi i n ; particolare ai 
recenti atti ' e dichiarazioni 
dei -!- dirigenti israeliani, > 1 a 
Pravda accusa il governo di 
Tel Aviv di «creare nuovi o-
stacoli al raggiungimento di 
una • giusta • pace nel Medio 
Oriente» e accusa esplicita
mente gli USA di correspon
sabilità per il loro «garanti* 
to appoggio» ad Israele. L'or
gano del PCUS esordisce con 
la constatazione che «Israe
le non soltanto intende andar-

. sene dalle terre arabe conqul-
; state, ma' al contrario sta pren

dendo tutte le misure per con-
. solidare. saldamente la sua , 

presenza su di esse» con prov
vedimenti annessionistici che 
mirano a mettere «il mondo ; 
di fronte al fatto compiuto; ' 
e ciò pròprio fièl momento i 
in cui il problema della ri
convocazione della conferen
za di Ginevra era passato alla . 
fase di preparazione». ": 

- A questo punto la Pravda 
afferma che «Israele non pò- ' 
trebbe portare avanti una po
litica del genere se non sen-. 
tisse dietro di sé il sostegno ! 
di determinate forze esterne. • 
A tale riguardo — prosegue 
l'articolo — non possiamo non 
porci questo quesito: qual è ] 
i l , vero atteggiamento degli ) 
Stati Uniti verso gli atti an- < 
nèssionistici • di Israele». Il \ 
giornale risponde rilevando _ 

; che, se è vero che gli Usa -
: hanno ' espresso «rincresci- •• 
mento». per la creazione • di 
alcuni insediamenti ebraici in 

'• Cisgiordania e Gaza, tuttavia 
«la stampa americana ha sem. 

' pre sottolineato che Israele 
non se ne preoccupa molto,: 
dato che il sostegno degli Sta
ti Uniti è sempre garantito». 

- Gli osservatori rilevano co-
• me l'articolo della Pravda e 

la chiamata in causa degli 
USA avvengano a 48 ore dalla 
conclusione della visita a Mo-.-

. sca del leader dell'OLP, Yaa- ;, 
ser Arafat. " r - -;'-"* '*" ':' 
BEIRUT — Il leader dell'OLP. 
Yasser Arafat ha dichiarato 
ieri a Beirut che l'Unióne So
vietica non parteciperà alla 
conferenza di Ginevra sul Me
dio Oriente se l'OLP non pren
derà parte sin dall'inizio ai 

. lavori su uh piede di egua
glianza con gli altri parteci
panti. « La rivoluzione palesti
nese è in grado — egli ha ag
giunto — rafforzando la sua 
coesione internale accentuaa-,, 
do * **- » i . i ' — * - ^ ««#.«*„ 

di v „ - _ ^ s _ . — ,-
u n a ^ l u i ^ e * americana^ dèi 

. conflitto. arabo-israeliano ». -' 
' •- Arafat ha tenuto ieri a Bei
rut una-riunione di tre ore 

. in cui ha -informato i funzio
nari dei ' servizi di informa
zione palestinesi dell'esito del-

' la sua recènte missione nel
l'URSS. Le dichiarazioni di 
Arafat sono state riferite dal 
giornale tFalastin al Saoura>, 
organo centrale dell'OLP. 
- Arafat, • ha riferito • inoltre 
che i risultati delle conversa
zioni sovietò-palestinesì appa
riranno « tra breve » e « l'UR
SS assumerà un ruolo efficace 
di appoggio alla rivoluzione 
palestinese ». - .. :-_ < ' 
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* ' • " ' * " . " . • ' • • , . . * ' • " , " 

WASHINGTON •'—"'. GU "' StaU 
Uniti non intendono stabilire 
alcun contatto con l'organiz
zazione per la liberazione del
la Palestina (OLP) .finché 
questa si rifiuterà di ricono
scere il diritto di Israele ad 
esistere. Lo ha dichiarato il 
portavoce per il dipartimento 
di stato Hodding Carter, il 
quale, ha però precisato che 
gli Stati , Uniti continuano a 
sperare . che . l'OLP adotterà 
la risoluzione 242 dell'ONU. 

Partito per • 
Roma il nuovo 

ambasciatore cinese 
PECHINO — Il nuovo amba
sciatore della Cina In Italia 
Wang Kuo chùati ;è partito 
ieri da Pechino alla volta'di ' 
Roma. Lo riferisce l'agenzia 
Nuova Cina. - .• -.„*.•-.?>rj-'-? r 

r Wang, un veterano-dèl ia 
diplomazia' cinese, •- è - stato 
ajribaaclatore nella Repubbli
ca democratica tedesca dal 
1967 al 1964 e in Polonia dal 

,1964 al 1967. V ; v s, 

L'AVANA — A Cuba e negU 
Stati :j Uniti si sono svolte le 
cerimonie per l'apertura delle 
missioni diplomatiche, nelle 
due capitali. . \ „ . - ; . ;. 
. All'Avana Lyle Franklin La
ne, capo della missione ame
ricana, della quale fanno par
te dieci persone, ha .detto: 
« Siamo convinti ' che questi 
funzionari potranno dare un 
.importante contributo al mi
glioramento dei .nostri rap
porti e ritengo che la inau
gurazióne odierna sia- avve
nuta con molto ritardo >. Ac
cogliendo il diplomatico ame
ricano, il' primo dopo-sedici 
anni che riprende i l ' suo pó
sto di lavoro, il vicé'ttùnistro 
degli Esteri" cubano !IJé!egrih 
Torràs, aveva affermato che 
il ripristinò di relazioni ' di
plomatiche complete « richie
de ancora un cammino che 
non sarà fàcile compiere » ag
giungendo tuttavia che « que
sto passo, frutto di una ini
ziativa del governo degli Sta
ti Uniti che ha avuto.il nostro 
consenso, > sta a significare 
che da ora in poi esiste un 
canale di comunicazione per
manente ». Torres si era poi 
riferito ai progressi registrati 
quest'anno nei < rapporti tra 
i due paesi ricordando la con
clusione dell'accordo sui di
ritti di pesca e l'arrivo nel
l'isola delle • prime comitive 
di turisti degli Stati Uniti. 
Nei giorni scorsi il governo 
cubano ha autorizzato i cit
tadini) americani residenti nel
l'isola, a lasciare,; se'-lo desi
derano, il paese, con i coniugi 
e i ' figli - di / nazionalità cu
bana. * :.• - :;; 

A Washington il sottosegre
tario Philip Habib ha detto: < 
« E ' ora possibile uh dialogò 
diretto su problemi di 'inte
resse reciproco per i nostri 
popoli e ciò è una buona co
sa. Rimangono -divergenze e 
il dialogo non. sarà facile». 

Alla cerimonia erano presenti 
numerosi funzionari america
ni di alto livello e gli am
basciatori di una ventina di 
paesi tra cui il sovietico Ana-
toly Dobrynin. La missione 
cubana a Washington è gui
data da Ramon Sanchez Pa
rodi. Egli ha parlato di un 
processo ancora « complica
to» per giungere alla norma
lizzazione e quindi ha detto: 
«U governo di Cuba desidera 
esprimere la sua disponibilità 
ad analizzare ' profondamente 
e con spirito costruttivo quei 
problemi che Washington con
sidera oggetto dei vigenti con
trasti tra i nostri due paesi». 

« Cuba valuta molto, positiva
mente jl profilarsi della dispo
nibilità americana ad impe
dire' che {• terroristi anticuba
ni lancino dal territorio degli 

.USA operazioni contro il no
stro territorio».. r •-. 

A • poche ore di distanza 
dalla cerimonia, il senatore i 
repubblicano Robert Dole hai 
protestato contro lo scambio 
di .missioni diplomatiche fra, 
Stati Uniti e Cuba afferman
do che «non esiste giustifi
cazione alcuna per tale prov-, 
vedimento nell'ora attuale ». 
•«L'arrivo di.una missione cu-j 
: bana — ha continuato il se-
1 : • * • - . ' • ' . ' 

natore — è . considerato., dal 
governo Carter un importante 
passo in avanti, ma il fatto 
è che non siamo stati rim
borsati per i beni che Cuba 
ci ha confiscato e stiamo sem-

Ere aspettando che Castro li-
eri i prigionieri politici ». 

- Dole ha proseguito critican
do . l'accordo sul canale di 
Panama — che restituisce ai 
panamensi la sovranità sulla 
via d'acqua — in quanto a 
suo avviso «la maggior parte 
della' popolazione americana 
è scettica nei confronti della 
cosiddetta nuova politica la-
tinoamericana del ^presidente 
Carter». '"•"' ' 

L'AVANA,,— Lunga fila di invitati di fronte alla sadt dalla ex-ambasciata ' americana a 
Cuba, in ittesa di partecipare alla cerimonia di insediamento del rappresentante USA Lane 

Dopo una giornata eli riposo alla. Grande Muraglia 

K ^ n n 'f;r«ti ori 

La stampa cinese dà grande rilievo alla visita del presidente jugoslavo - Il Quotidiano del Po
polo : siamo uniti da esperienze storiche simili e dalla lotta comune che oggi ci sta di fronte 

Dopo re votazioni sul problemi dei «dissidenti' 

:È URSS litoPlascerà 
r Unione psichiatrica 

HONOLULU — H vice mini
stro sovietico della sanità Di
mitri Venediktov, membro 
della delegazione dell'URSS 
al congresso mondiale di psi
chiatria, ha dichiarato che 
il suo paese «non ha alcuna.» 

•' e » p r̂ Ì*bandtìriare!?A 
$adàcciazione "^ritemazionaie,* 

organizzatrice del congresso 
stesso. La ragione avrebbe 
potuto essere l'approvazione 
di due risoluzione, Uria espli
cita (con.90 voti contro 88), 
l'altra implicita (con' 121 Vo
ti contro 66), -che condanna
vano l'URSS per. un suppo
sto uso politico e repressivo -
della psichiatria. « Ritengo — 
ha aggiunto Venediktov — 
che se uscissimo dall'asso
ciazione daremmo l'impres
sione che abbiamo paura e 
che ed sentiamo colpevoli. 
Non siamo in nessuna di 
queste due situazioni »., -
' Un altro membro delle de
legazioni sovietica, Babayao, 
ha affermato che l'URSS ha 
ottenuto una vittoria mora
le, perché quando si-è vota

to nazione per nazione la di-
chlaraslorie di condanna espli
cita è stata bocciata con 33 
voti contrari e solo 19 favo
revoli. La votazione «plena
ria»' è avvenuta effettiva-

;4sso-
na'ziònale di psichia

tria, dèi numero di armi di 
appartenenza deM'aasociaalo-
ne nazionale a quella imon-, 
diale, del numero medio an
nuo di iscritti pacanti; e dei 
numero d'iscrizioni, in règola' 
per il 1977. Per .esemplo, la 
Gran Bretagna dUponev* di 
cinque voti, l'URSS .di.23, gli 
USA di 30. 

I delegati sovietici,.parlan
do con i fiomaiifiti, hanno 
respinto le accuse afferman
do che . i « dissidenti » rico
verati fa manicomio erano, 
effettivamente malati di men
te. Alcuni «dissidenti» emi
grati all'estero e presenti al 
congresso hanno invece ri
badito le loro accuse, -ir > r? 

PECHINO — Il presidente 
jugoslavo Tito si è preso ieri 
una .giornata di vacanza, in 
attesa di riprendere oggi le 
conversazioni '. '- con / - Hua 
Kuo-feng, recandosi a visitare 
la grande muraglia. Tito si è 
arrampicato su un torrione 
per una ventina di metri, nel
le prime ore della mattina, 
quando il caldo non era an
cora troppo ' afoso, e là ha 
preso il caffè, ha fumato un 
sigaro, ha posato per decine 
di fotografie, e ne ha fatte 

)la-
ipa-
•ale 

ddl'asse%^^iDjaidri^|>ÌChi 
Peng-fei'ié, fl vice,'tmnistro 
degli e » t e r i ' y u ' C h a n . ; Nel 
tardo pomerìggio Tfto • ha ri
cevuto nella sua residenza la 
comunità jugoslava di. Pechi
no. ' • ' • . - • • > • • 

"La stampa cinese :continua 
a pubblicare con 'grande ri
lievo, in prima ' pagina, ; in-
formazk>ni e '.fotografìe' su 
questa prinria visita * in-' Cina 
del .presidente jugoslavo. ; 
. Il Quotidiano „dtl popolo ha 
pubblicato ièri in «manchet
te ». accanto al titolo, un e- ' 
stratto del discorso pronun
ciato da Hua Kuo-feng du

rante il banchetto di benve
nuto in onore di Tito: «No
nostante • la grande distanza 
geografica che separa la Cina 
e la Jugoslavia, i nostri due 
popoli •-. sono legati t da una 
simile esperienza - storica > e 
dalla lotta comune che sta 
loro oggi di fronte. A nostri 
due popoli hanno simpatizza
to, si sono sostenuti e inco
raggiati à vicenda».* ... 
. Mercoledì e -' giovedì, per 

due giorni ' consecutivi. : il 
Quotidiano del. popolo aveva 
pubblicato in ; e manchette » 
un'altra frase delL discorso, 

:quella in" cui si faceva rìrè-
rimento alla « politica avviata 
dal presidente Mao» in rife
rimento allo sviluppo delle 
relazioni tra i due paesi e i 
due popoli, e nella quale si 
sottolineava che " k» sviluppo 
delle relazioni cine-jugoslave 
è « veramente » fondato ; sui 
principi del reciproco rispet
to della sovranità e dell'in
tegrità territoriale, della non-
-aggressione. della non inter
ferenza negli affari - intemi, 
dell'uguaglianza e del reci
proco vantaggio, e della coe
sistenza pacifica. 

• • • 

BELGRADO (s.g.) — Una buo
na parte dei colloqui jugo-cine-

si è dedicata allo sviluppo dei 
rapporti-bilaterali tra i due 
paesi e in particolare alle re
lazioni economiche tra Bel
grado e Pechino. - / ?K3 •' 
"'•Gli uomini d'affari jugosla
vi mettono in evidenza che la 
Cina, con i suoi novecento 
milioni di abitanti, rappresen
ta un mercato « di grandi 
prospettive ». Tenendo conto 
di questo fatto il valore pre
visto ••- dell'interscambio • • di 
neanche cento milioni di dol
lari viene considerato piut-
tostò.modesto, anche se Jn 
questo ;/ campo ; si . sono fatti 
degli indiscutibili passi in a-
vanti . • ':' ••:••••• .;:>• • -rry! ;" 

'" Nel periodo successivo al 
1969. - quando venne ~ firmato 
l'accordo • sul pagamento ' in 
valuta convertibile, si è avuto 
uno slancio che ha ' fatto re
gistrare un aumento di circa 
sette volte del volume degli 
scambi. •_•••• ..-•'• : -• -".- . 
. I - più importanti prodotti 
dell'esportazione * jugoslava 
verso la Cina sono ormai da 
anni le navi, i motori marini 
ed i pezzi di ricambio, il fer
ro, l'acciaio e diversi prodotti 
chimici. ~ Nella importazione 
cinese dominano le merci di 
largo consumo. 
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è vicina 
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Il nuovo accordo di collaborazione esclusiva tra la S.N.T. FRATELLI QONDRAND • il 
SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 
• caricare un camion a Torino, Milano. Brescia, Verona, Vicenza, Padova ..Trieste.. 

Parma, Bologna, Firenze. Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado. Kiev. Togliatti. 
; Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS ove finora non era possìbile -

e effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra
sbordi, sia per partite complete, sia groupages -••;?.•» r. ~ ^ : : ;>. y 

e trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenze, franco 
. frontiera, franco destinazione) 

H. SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO QONORAND /SOVTRANSAVTO 
È UNA GARANZIA PER GU ESPORTATORI ITALIANI 

GHÌRHNÌ 
iiertitta 
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SOCIETÀ NAZIONALE' DI TRASPÒRTI FRATELU QONCWAND &»A. , . 

Presente in 70 locafiti NaMne. 220 aedi €l ^ i f i i w ^ u f | 
Sede Sociale: Meano -Piazza Fidia, 1 • teie*li»e et3e».ìt1i»tJ»7MB " * 
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Stati Uniti e Francia 
di non dare armi alla Somalia 

VioHinta •• battaglia inforno aUa città di Giggiga nof/Ogaden 

WASHINGTON — La ammi
nistrazione americana ha deli
berato di tenere in sospeso la 
decisione di fornire assisten
za militare alla - Somalia e 
di impedire che il regime di 
Mogadiscio ottenga armi a-
mericane da paesi terzL 
.. «Abbiamo stabilito che 
mettere a disposinone delle 
armi in questo momento e-
qutvarrebbe ad alimentare il 
fuoco che a noi invece inte
ressa di pia spegnere ». ha 
commentato ieri fl portavoce 
del Dipartimento di Stato 
Hodding Carter. 

« E ' nostra speranza — ha 
proseguito — che questi com-
battìmenti entro i confini del
l'Etiopia cessino quanto pri
ma e che la questione possa 
essere risolta tramite la me
d i a m o ! • della - Oiiaaiiiaifci 
• e par l*Unka ~ Alt Ivana, F . 
per questo motivo che abbia-

so la decisione sulle armi . 
Alta fine di luglio l'ammi-

spresso la sua disponibilità a 
fornire «armi difensive» al
la Somalia, allineandosi alla 
Frauda e ad altri paesi. 

La decisione americana è 
stata presa contemporanea
mente e in accordo con la 
Francia. Un comunicato ana
logo a queflo di Washington è 
stato infatti diramato a Pa
rigi. Un portavoce governa
tive : ha infatti precisato, 
che a presidente Valéry Gi-
scard d'Esterne ha espresse 
preoccopazìone per i combat
timenti che, secaedi fl presi
dente ~ francese, 
anche il piccolo nuovo 
di Gibuti. al confine con i 
due paesi. 
- n portavoce ha precisato 
che due mesi fa la Francia 
aveva deciso di soddisfare, 
aella misura del 
cesio, lo « riduci 
«fi armi Imitando k foraitu-
re ed a n s i eaTeashpe e pie-
cote, m a che ora ha preferi
to soprassedere. Le stesse fon
ti tMf̂ M A M v e i f̂eB fl 

governo francese ritiene che 
i somali si siano rivolti ai -
due governi occidentali prind-
palmente per far pressioni 
sull'Unione Sovietica. -

• - . 'v • • • 

ADDIS ABEBA — Una vio
lenta battaglia che vede in 
azione aerei, carri armati e 
reparti di fanteria è in cor
so intorno alla città di Gig-
gka . Lo ha annunciato ieri 
l'agenzia di stampa uffdale 
etiopica ENA. Gli etiopici 
lieniw sostenuto di aver in
fitto gravi perdite aDe unità 
èl fanteria ed a quelle'coraz
zate «del regime reazionario 
dì Mogadiscio, mentre quel
le dei «ridati di Addis Abe-
ba sarebbero «minime». 
' Giggiga, insieme v a Dire 
Daua ed Harrar, è uno dei 

rimasti m mano agli 

offensiva compiuta due mesi 
fa da guerriglieri del FLSO 
che avrebbero occupato il ~ 
novanta per cento del conte
so territorio den'Ofadsa 

A > DAULA PRIMA;PAGINA 
Friuli . \ 

•A4 V. 

dimostrare che J canadesi 
hanno compiuto .una colossa
le truffa ai danni dei terre
motati friulani. '".-.'•;>..'-.'.: J V; 

Oltre al fatto dei «contai-
ners », che è certo di grande 
rilièvo, vengono alla luce al
tri piccoli episodi, Il più re
cente ' è j quello dell'arresto 
dell'ex sindaco DC di Resiut-
ta, Alfonso : Beltrame, \ e di 
suo v figlio • Lorenzo, J già 
preannunciato ieri. L'ex sin
daco è accusato di aver trat
tenuto ' indebitamente ' 7 mi
lioni versati per aiuti ai suoi 
concittadini e di averli con
segnati alla ; ' tesoreria - del 
Comune ; con molto ritardo. 
Anche in questo caso — co
me già è avvenuto per Maia-
no — l'iniziativa della denun
cia è partita dall'intero Con
siglio comunale che, alcuni 
mesi orsono, aveva invitato il 
sindaco ' a versare 1 soldi, 
tanto • che .' il Beltrame fu 
costretto a dare le dimissioni 
é venne sostituito con un al
tro sindaco. - " ' " : • : • : • 

: . < • :. . " ' • ' . ' ' • : : • • T
 % v 

• . Il • controllo . delle forze . po
litiche : ha avuto t anche • in 
quest'episodio il - suo i effetto 
pÒSltiVO. -;i; ',:;;'.;. '... '•-.'. \-, 

• Viene ' invece ; molto ridi
mensionata la vicenda dei pre
fabbricati di Cavazzo Carni-
co. Il - sindaco dimissionario 
di -: questo comune, • signora 
Cornelia Puppini, • ha infatti 
dichiarato di non avere rice
vuto -> nessuna pressione , da 
parte - del commissariato di 
governo per la scelta di quei 
prefabbricati, e che la mag
giorazione di costo • tra - una 
fornitura e l'altra si giustifi
ca col fatto che quelli ' ac
quistati in un primo momen
to ' mancavano delle infra
strutture di cui erano dotati 
1 prefabbricati, pagati , ,una; 

* cifra maggiore^' '• * ' - * - •'• /• * 

^ r Licenziati 
f a Savona 

i 5 dipendenti 
della « Precasa » ; 

SAVONA — I cinque dipen
denti della sede savonese del
la « Precasa » sono ' stati li
cenziati in quanto l'azienda, 
i cui titolari con un esposto 
hanno dato il via all'inchie
sta sul •• presunto ' scandalo, 
dovrà trasferirsi. In base ad 
una ordinanza del sindaco di 
Savona, infatti, sono in cor
so i lavori di demolizione di 
parte dei due prefabbricati 
che ospitano gli uffici della 
ditta e che l'amministrazio
ne cittadina considera abu
sivi. 

La •' « Prqeasa » dovrebbe* 

vicSanz? df S S f r l & i a ! 1 ^ 
ve ha già comprato un ter
reno di novemila metri qua
drati. • :. 

déficit 
do i problemi della produzio
n e t azricolo-alimenlare; • alla 
f ine de l lo scorso mese dì lu
gl io il ministero dell'Agricol
tura e Foreste ha diffuso, at-

. traverso la sua agenzia slam
pa, una serie di proposte per 

• iniziare un dibattito nazionale 
su questo argomento. Natural-

^ mente su una serie di questio-
. ni , come ad esempio quelle ri

guardanti ~ la rinegoziazione 
della politica agricola comuni
taria,, il ruolo, del CIPAA, il 
rapporto fra governo e regio
ni . alcuni aspetti degli stèssi 
indirizzi produttivi proposti, 

J vi sono molte cose da dire in 
aggiunta o anche in contrasto 

' con quel le prospettate dal go-
! verno. Ciononostante è da ri
tenersi valida l'ispirazione di 

' fondo ' delle proposte; e il 
- convegno cui fa cenno il se
natore Marcora nella presen
tazione del documento mini
steriale deve essere preparato 
e tenuto al più presto. 

:• •' La situazione dell'agricoltu
ra italiana in questo momento 

• si presenta cosi critica, tanto 
gravida di minacce per lo svi
luppo della nazione, da coin
volgere necessariamente le for
ze politiche, ' i ' sindacati, l e 
forze sociali nel loro comples-
sd in uno «forzo'per dar vita 
ad una nuova pol i t ica, che 

- veda lo spostamento di impor
tanti risorse finanziarie, tec

niche, umane verso il settore 
• agricolo, il ~ cui * sviluppo ' è 

oggi la condizione prima per 
uscire dalla crisi generale del 
paese. Questo significa non 

solo impegno nel dibattilo per 
' l'approvazione di un piano 

agricolo alimentare, ma subi-
' to impegno di lotta nel Par
lamento e nel Paese per l'ap-

- provazìone del d.d.l . presen
tato dal governo e modificalo 
dalla Commissione agricoltura 
della Camera sullo sviluppo 
dei settori fondamentali della 
nostra agricoltura, che istitui
sce anche questi rapporti con 
l e Regioni , nonché del com

plesso di leggi in discussione, 
come la riforma dei palli agra
ri, la riforma del l 'AIMA, la 
legge sulle terre incolte, ecc. , 
in questo scorcio del 1977. E' 
questo un termine di parago
ne , immediato, da cui risul
teranno le effettive volontà po
lit iche. 

Neonazisti 
la punte di un iceberg. La 
base di massa dei relativa
mente piccoli gruppi neo-na-
ziatiè*; costituita dalle erga-
nhEerierrf nazionaliste e re-
vansciste. La Lega delle- as
sociazioni regionali (BDV) 
raccoglie 1» associazioni che 
hanno circa due milioni e mez-
» « aderenti « ha 

prio obiettivo quello della riu-
niflcazione della Germania e 
quindi della', liquidazione del
l'attuale assetto :t dell'Europa 
centrale' per -un-, ritorno ai 
confini del « grande' Reich ». 
Fanno parte della lega, tra 
le altre, l'Associazione dei su-
deti diretta dal deputato del-
. la i CSU Becher, l'essodaziCH 
ne della Slesia diretta dal de
putato della CDU Hupke. l'as
sociazione della Pomerania di
retta dal deputato della CDU 
Philipp von Bismafk, l'asso
ciazione dell'Alta Slesia diret
ta dal deputato della CDU 
Czaja. Un'altra grossa orga
nizzazione è costituita dalla 
Lega * dei . tedeschi centrali 
(BxMD) che si calcola abbia 
un duecentomila aderenti; 
anch'essa ha • come -scopo 
quello della « riunificazaone 
della patria e del popolo te
desco ». . Ne è presidente il 
de Dorenburg. vicepresidente 
' il socialdemocratico Haack. 
Ambedue le organizzazioni ot
tengono finanziamenti sia dal
lo Stato federale che dalle 
regioni. ; . , v . • , , , . .. 

Queste, organizzazioni sono 
un serbatoio di voti per la 
CDU e la< CSU e rappresen
tano al • tempo stesso potenti 
gruppi di pressione sulla po
litica della coalizione di go
verno a Bonn; esse svolgono 
anche una intensa attività co
sì detta culturale, con la edi
zione di libri anche scolastici, 
giornali (oltre 300 con una 
tiratura di un milione e mez
zo di copie), e opuscoli e so
no cosi in larga parte respon
sabili della ignoranza e della 
disinformazione sulle quali 
prospera lo spirito revanscista ' 
nella Repubblica federale. 

- '" Ma esse hanno le spalle pro
tette da uno scudo formida
bile: la Corte costituzionale 
della RFT. la quale ha dato 
legittimità al revanscismo con 
la sua,sentenza del 31 luglio 

'1678;'che'afferma la «identi
t à statale» tra la Repubblica 
federale tedesca e - il Reich 
tedesco ^attribuisce allajRe-
pubblica^ federale tedesca la 
rappresentatività . « per tutta 
la Germania ». Con quella sen
tenza la Corte Costituzionale 
stabiliva altresì che la RFT 
e la RDT sono parti di 4m 
unico stato tedesco, che i con
fini reali di questo stato sono 
gli stessi confini del Reich 
tedesco alla data del 31 di
cembre 1937 e d ie i confini 
tra la RFT e la RDT vanno 
considerati alla stregua dei 
confini che corrono tra le va
rie regioni della Repubblica 
federale. ^* ;.:,,~ ..v':,.•:. ; 

> E' in sentenze come questa 
che trovano il loro terreno di 

; coltura il • revanscismo e il 
nazionalismo, dei quali le ma
nifestazioni neonaziste sono 

f£aj|anto£u4b propaggine^- > 
v ? Non e fde l resto senza* si

gnificato che ' contro questo 
clima e contro questi fatti — 
confermandone con ciò stesso 
la esattezza — si vadano le
vando dall'interno stesso del
la RFT voci autorevoli di am
monimento. Dopo la nota let
tera di Willy Brandt sul pro
liferare delle organizzazioni e 
attività neonaziste, giovedì se
ra il presidente t della Repub
blica Walter Scheel. riferendo
si alla vicenda di Kappler, do
po avere « deplorato il torto 
fatto al diritto italiano con la 
fuga di Kappler nella, RFT» 
ha ammonito che questa vicen
da «ha mostrato alla Germa
nia federale che essa non può 
sottrarsi alla sua storia, ma 
che è sempre coinvolta da es
sa. fTtedéschi ~ ha aggiunto 
Scheel ,4-> sono in certi campi 

• giudicati • più severamente di 
altri - popoli e devono venire 
a capo di questo problema ». 

•Analoga ma assai più espli
cita la presa di posizione di 

- Karl * Schmid, uno dei mag
giori esponenti della SPD, già 

-vice-presidente del Bundestag 
(parlamento). «Dobbiamo ave
re il coraggio — egli ha affer
mato — di dire che in quel 

che si pensa dei tedeschi c'è 
qualcosa di vero », giacche, i 
tedeschi «consideratoci tem
po di Hitler come un passato 
di cui sbarazzarsi e. da, dimen
ticare». «Quésta ipoteca che 
grava su di noi — ha prose-

[ guito Schmid — la dobbiamo 
t a.. noi stessi », giacché « al-
l cune mostruosità e atrocità 
Sene sono state commesse dai 

nazisti nessun altro popolo se 
le può rimproverare... Certo 
il 99 per cento del popolo te

d e s c o non io voleva, ma ha 
lasciato che accadesse. Mi in
cludo anch'io — ha detto 
Schmid — in questo numero: 
anch'io ho lasciato che acca
desse». Ammonimento corag
gioso ed amaro che pone an
che una domanda: quanti nel
la RFT avranno il coraggio 
di farlo pubblicamente prò* 
prio ?•;-..-..-};. -• K.„ - , - y..t::,\ 

; I farmaci 
con Piramidone 
Val Consiglio 
della Sanità 

ROMA — Dei farmaci e del 
prodotti galenici che conten
gono amlnofenazone (Pirami
done ) si occuperà il Consiglio 
superiore di Sanità, in una 
seduta già convocata per il 
20 settembre. Due rapporti 
sono stati messi a punto dai . 
ricercatori dell'Istituto supe
riore di r Sanità: •- in : questi 
rapporti si richiama, tra 1* 
altro, quanto è già a cono-, 
scenza degli scienziati e de
gli esperti sugli effetti ohe 
la sostanza sospettata, l'ami-
nofenazone, provoca nell'or
ganismo, producendo nitrosa-
mine che sarebbero cancero
gene. ; • . - . . ' • -,.< .«:' '>""••' ' 

Proprio ' richiamandosi a> 
questa situazione, il ministe
ro della 'Sanità aveva lmpo> 
sto, fin • dai 14 febbraio scor
so.- con circolare n. 13, che le . 
industrie farmaceutiche = do
vevano evidenziare nei fo-
fflietti che accompagnavano 
e specialità l'avvertenza c h e . 

quei farmaci (tra cui il Ve- -
ramon e l'Optalldon) doveva
no essere assunti o un'ora 
prima o tre ore dopo 1 pasti. , 
Altri esperti ricordano an
che che negli Stati Uniti pro
dotti simili non circolano più 
e che in vari paesi europei 
è stato imposte alle industrie 
di non produrli a partire dal 
marzo del prossimo anno. 
*- La stessa industria chimi
co-farmaceutica che ' ha • il 
marchio di gran parte di que
sti prodotti, la tedesca Hoest, 
ha del resto — si fa osserva
re ancora — messo a punto 
del derivati che sembra sia
no immunj da sospetti. Que-

itti pro^ftrtawoflMandustrié: 
italiane che producono spe
cialità contenenti antipireti
ci (antifebbrili) o analgesici 
con'"amlnofenazone appaiono 
orientate, indipendentemente 
dalle decisioni delle autorità 
sanitarie, e cambiare la com
posizione dei prodotti, ricor
rendo a sostanze sulle quali 
non gravano sospetti. 

^ ., Colloqui S 
* di Trivelli 

con dirigenti 

ROMA ^ ' N e l ' c o r s o - d i un 
viaggio in Polonia >H oompa* 
gno Renzo Trivelli ha avuto 
un incontro con il compagno 
Zandarowcki della segreteria 
del Poup e con il compagno 
Suika vice responsabile del
la sezione esteri del partita 
Durante l'incontro, che si è 
svolto in un d i m a di cordia
lità, c'è stato uno scambio 
di informazioni sulla situa
zione dei due paesi e sulla 
politica dei due partiti. 

. - ( • • . . 
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